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Sono a un passo 
dalla guerra 

Dura polemica fra Washington e l'Iran 
dopo lo scontro a fuoco di lunedì 
Ma TOnu continua gli sforzi negoziali 
Iniziativa di Italia, Rfg e Giappone 

EWeinberg. 
sanzioni 

Scambi dt minacce gridate tra Iran e Usa si sovrap
pongono ai sussurri di un intensissimo sforzo di
plomatico in sede Onu Washington preme per le 
sanzioni ora che l'Iran è stato colto «in flagrante» 
E mentre un nuovo convoglio Usa sfida 1 «sii-
kworm» iraniani, Weinberger parte per il Golfo di
chiarando che e è «la capacità e la volontà» di 
rispondere a eventali attacchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIEQMUND QINZBERG 

MI NEW YORK Minacce e 
scambi di accuse gridate Sus 
surri di nuovi sforzi diplomati
ci in extremis alle Nazioni Uni 
te in un fitto Incrociarsi di in 
contri 

Il presidente Iraniano Kha 
menel ha dichiarato in una 
conferenza stampa che il suo 
paese si riserva il diritto dì rap 
presaghe per 1 attacco alla 
«Iran A)r» e ha usato espres 
sionl delicate tipo I «cadaveri 
che ora sono nostri e domani 
potrebbero essere quelli di 
giovani marinai amen cani» 
Ma pare sia stato assai più eia 
stiro nell incontro con Perez 

de Cueliar Gli americani nel 
pubblicizzare le «prove» dell 1 
ran colto In flagrante nel de 
porre mine giudicano che 
lintervento all\)nu del presi 
dente Iraniano ha espresso «il 
rifiuto di ogni atteggiamento 
razionale e di ricerca della pa 
ce» e premono perché il Con 
sigilo di sicurezza passi sen 
z altro alle sanzioni Scevar 
dnadze che è intervenuto ieri 
a tarda ora nell incontro avu 
to lunedi con Andreotti aveva 
espresso preoccupazione per 
la concentrazione di flotte nel 
Golfo e in modo specifico 
per la natura tecnica del di 

spiegamento americano che 
tra portaerei corazzate e trup 
pe da sbarco sembra schiera 
to più per attaccare I Iran che 
per difendere i convogli «È 
una situazione criticamente 
pericolosa - ha detto dalla tri 
buna dell Onu - che rischia di 
sfuggire al controllo» 

Il portavoce della Casa 
Bianca Fitzwaler dice che di 
fronte alle «prove» dei misfatti 
iraniani ci sono ora buone 
prospettive perché anche Ci 
na e Urss appoggino le Sanzio 
ni Francia e Gran Bretagna 
sembrano sdraiarsi sulla posi 
zione americana Ma da parte 
di chi ritiene che una (rettolo 
sa approvazione delle sanzio 
ni lungi da porre fine al con 
ditto Iran Irak signif cherebbe 
chiudere ogni spiraglio di so 
luzione d pio malica lasciando 
che le forze schierate nella re 
glone si confront no militar 
mente proseguono gli sforzi 
per lasciare ancora un margi 
ne di m inovra a Pere? de 
Cueliar In questa direzione si 
stanno muovendo ancora in 

queste ultime ore a quanto 
apprendiamo dai collaborato 
ri del nostro ministro degli 
Esteri Andreotti con una sor 
ta di concerto informale tra di 
loro Italia Germania e Giap
pone Tanto che I editoriale 
del «Washington Post» di len 
notava che la cosa che mag 
giormente colpisce non-è tan 
to la difficoltà di questi tentati 
vi ma il (atto che «sia ancora 
vivo uno sforzo in sordina ma 
pressante alle Nazioni Unite 
per giungere ad un cessate il 
fuoco nella guerra Iran Irak» 

Nell intervento pronuncia 
to len ali assemblea generate 
dell Onu Scevardnadze ha In 
vitato ad affrontare la situazio 
ne con «mente fredda» e pur 
insistendo la necessita di 
«mantenere i unità» che in se 
de di Consiglio di sicurezza 
aveva portato ali approvazio 
ne unanime della risoluzione 
598 ha contrapposto alla fts 
sazlone americana per le san 
zioni un «paccheto» assai più 
articolato di misure Jall uso 
della forza necessai i a im 
porre il cesate II fuoco cui 

U MVI appoggio «Anno» transita per il Canale di Suez 

A 

La Turchese: «Forse 
torneremo indietro» 
M la portacontalner «Jolly Turchese» gè 
mella della «Rubino»attaccala il 3 settembre 
della linea armatoriale Messina dì Genova sta 
entrando nella rada di Porto Said La destina 
«ione finale dell unità è 11 Golfo Persico Al 

Kwto di comanda c e 11 comandante Isaia 
enconl Lo raggiungiamo telefonicamente 

grazie a Roma radio Comandante Menconl ha 
saputo del nuovi venti di guerra che spirano sul 
Golfo? «Certamente siamo attaccati alla radio 
di bordo» La preoccupazione è quindi alle 
stelle? «Non sarei certo sincero se dicessi che 

qui a bordo si respira un clima di tutta tranqull 
lità Inutile nasconderlo un certo grado di ten 
sìone e e» Ma proseguirete la vostra missione 
ad ogni costo? Guardi noi prima di entrare 
nel Golfo dobbiamo fare due scali intermedi 
Abbiamo tutto il tempo por valutare la sltuazio 
ne» Insomma potreste anche tornare indietro? 
«È una riflessione alla quale e difficile sfuggi 
re« Comandante un ultima cosa avete ap 
puntamento con la squadra navale italiana? 
«Negativo non abbiamo nessuna istruzione al 
riguardo» 

I Urss e disposta ad associarsi 
alla determinazione delle re 
sponsabilita del conflitto (ri 
vendicata dall Iran) allemisu 
re economiche per ta ncostru 
zione 

Mentre il segretario alla Di 
fesa amencano Weinberger 
parte per un ispezione delle 
forze nel Golfo il «Washin 
gton Post» ha appreso da fonti 
del Pentagono che I attacco 
alla «Iran Ajr» era stato con 
dotto da un unità delle super 
addestrate e super equipag 
aiate forze speciali la «Task 
Force 160» L unita segreta ha 
come motto «La morte atten 
de nel buio» E opera con eli 
cotten dotati di sofisticate ap 
parecchiature per la visione 
notturna A insistere perche 
fossero mandati nel Golfo era 
stato I ammiraglio William J 
Crowe capo degli Stati mag 
gion congiunti il quale prò 
pno la scorsa settimana era 
andato personalmente in eli 
cottero da un unita ali altra di 
quelle che operano nell area a 
spiegare che bisognava sen 

z altro attaccare senza che ci 
fosse bisogno di ulteriori auto 
nzzazioni se veniva avvistata 
una imbarcazione iraniana 
che deponeva mine 

In un intervista alla vigilia 
della partenza Weinberger ha 
tenuto ad esprimere soddisfa 
zione per la «professionalità» 
e la «straordinaria efficacia» 
dimostrata nell azione contro 
la «Iran Ajr» Che per il Penta 
gono e provvidenziale nel mo 
mento in cui si intensificavano 
dubbi e critiche compresa la 
recentissima rivelazione di un 
rapporto ufficiale che diversi 
tipi di missili in dotazione alla 
flotta hanno difett d fabbri 
cazione 

Qudl nuove nor T ni 
battimento va ora 1 t,u a 
spiegare Weinberger? Gli e 
stato chiesto nel momento in 
cui un nuovo convoglio sotto 
scorta Usa si sta dirigendo 
verso Hormuz quale sarebbe 
la reazione Usa se gli iraniani 
lanciassero I missili antinave 
di fabbricazione cinese Sii 
kworm «Abbiamo la capacita 
e la volontà di reagire» ha 

detto 
«Cosa diavolo ci stiamo a 

fare nello stretto di Hormuz9 

ha dichiarato il sindaco di 
New York Koch preoccupato 
che I incidente della «Iran Ajr» 
possa trasformarsi in un altro 
incidente del Golfo del Tonkl 
no trascinando gli Stati Uniti 
in un nuovo Vietnam Ma voci 
di dissenso cosi esplicite sono 
isolate 

È stata « una risposta neces 
sana dice invece il presiden 
te della commissione forze ar 
mate della Camera LesAspin 
che pure come gli altri demo 
eretici era contrario a manda 
re la flotta nel Golfo La batta 
glia si attesta in questo mo 
mento su um trincoi più arre 
trat J (ar mv xnrr I Ne igin i 
poteri di ^ut-ira co 

stringerebbero a re d o 
lo delle operazioni il Con 
gresso Ma Reagan resiste di 
cendo che sarebbe un errore 
e I suoi mettono addirittura in 
discussione (a stessa costi tu 
zlonahtà della legge sul «potè 
ri di guerra» imposta a Nixon 
in piena guerra nel Vietnam 

Mentre continuano i raid contro le città 

Segnali contrastanti da Teheran 
Ancora margini al negoziato? 
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Continua la sfida Usa Iran nel Golfo dal Kuwait e 
partito un nuovo convoglio (il decimo) con scorta 
americana mentre il comandante dei «pasdaran» 
iraniani pdrla di «inizio della guerra fra 1 America e 
il nostro popolo» Gli osservatori dopo I attacco 
alla «Iran ÀJP», seguono i movimenti delle flotte con 
il fiato sospeso E intanto Teheran e Baghdad nlan 
ciano i bombardamenti incrociati contro le citta 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Segnali contraddittori 
vengono dalla leadership ira 
mana a 48 ore dal primo scon 
tro a fuoco Usa Iran nella set 
tennale storia della guerra del 
Golfo «Latacco americano 
(alla Iran Ajr ) è certamente 
I inizio di una guerra diretta 
dell America contro II nostro 
popolo» ha detto il coman 
dante dei «pasdaran» Cfiuar 
diani della rivoluzione) Mo 
hsen Rezal dai microfoni di 
Radio Teheran Le sue parole 
appaiono nccheggiare quelle 
del presidente del parlamento 
Rafsanjam che I altro ieri ave 
va ammonito che 1 azione mi 
litare Usa di lunedì notte «non 
testerà senza risposta» Ma 
dall altro capo dell Oceano il 
presidente Iella Repubblica 
islamica Ali Khamenel - pur 
ribadendo te accuse contro 
Washington e definendo 1 at 
tacco alla nave iraniana «uno 
degli errori più grandi forse il 
maggiore mai commesso» 
dall amminhtrazione Usa - ha 
assicurato che il suo paese 
«non ha chiuso la porta al ne 

goziato» per arrivare ad un 
cessate il fuoco 

Teheran insomma sembra 
da un lato alzare il tono delia 
polemica e delle minacce ver 
bali e dall altro affrontare con 
una certa cautela il problema 
del «da farsi» dopo I episodio 
della «Iran Ajr» Si sa del re 
sto che nel gruppo dirigente 
iraniano esistono due linee 
sulla condotta della guerra ed 
e da ritenere che m questi 
giorni dopo i contatti con IO 
nu e gli avvenimenti nelle ac 
que del Golfo il confronto sia 
più serrato che mai Fra I altro 
il comandante dei «pasdaran» 
e formalmente il responsabile 
di quelle unita navali dotate di 
una settantina di motoscafi ve 
loci che hanno compiuto la 
maggior parte degli attacchi a 
petroliere straniere ma è al 
tempo stesso considerato un 
uomo di Rafsanjam cioè del 
massimo esponente dell ala 
«pragmatica» del regime 

L opposizione iraniana in 
esilio comunque non da ere 
dito ne agli uni ne agli altri 

ieri in una conferenza stampa 
a Roma Hussein Naghdi 
esponente del Consiglio na 
zionale della resistenza trama 
na ha sostenuto che «è un il 
lusione» cercare soluzioni di 
plomatlche alla guerra del 
Golfo poiché «è impossibile 
parlare di pace» con H regime 
di Khomeini ** 

Nelle acque del Golfo in 
tanto gli amencam lanciano 
di fatto un altra sfida ali Iran 
mentre la «Iran Ajr» è ancora a 
rtmorch o delle unita della 
flotta Usa e 126 marinai irama 
ni superstiti sono sempre «pn 
gionien» sulla nave ammira 
glia «Lasalle» (in attesa di es 
sere consegnati entro qual 
che giorno alla mezzaluna 
rozza dell Oman perché li fac 
eia rimpatnare) dal Kuwait è 
partita per lo stretto di Hor 
muz la nave metaniera kuwai 
t ana con bandiera Usa «Gas 
Pnnce» scortata da navi da 
guerra americane E il decimo 
convoglio da quando la Man 
na Usa ha iniziato la «opera 
zione reflagging» con le petro 
liere kuwaitiane 

Ieri la Marina Usa ha porta 
to un gruppo di giornalisti a 
bordo della «Iran Ajr» per far 
constatare la presenza delle 
mine pronte ad essere semi 
nate in mare I giornalisti han 
no potuto vedere i corridoi 
macchiati di sangue una inte 
ra fiancata dalia nave crivella 
ta dalle ra'fiche delle mitra 
gliatnci nonché due grossi bu 
chi su entrambe le fiancate e 

A Gibuti aspettando le navi italiane 
Le fregate «Grecale», «Scirocco» 
e «Perseo» attraccheranno 
oggi, la «Vesuvio» 
le raggiungerà domani 
Imbacheranno cibo e gasolio 

DAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

* • GIBUTI La città vive la 
sua vita di tutti l giorni Lln 
segna della piazza reca la 
scritta «27 giugno 1977» 
giorno in cui Gibuti non fu 
più colonia Ma tutti la chia 
mano piazza Menelik Tra i 
tavolini di quel bar pieno di 
«legionari» a marzo una 
bomba lece 13 morti Un mt 
sterioso tunisino insanguinò 
Gibuti Proso sul fatto non ha 
mal rivelalo i suoi mandanti 
Ma si Intuisce quel che e è 
dietro solo a guardare sulla 
carta geografica questo cu 
neo di terra tra Etiopia e So 
malia e quella specie di nlc 

chia d acqua salata tra Mar 
Rosso e Golfo di Aden che è 
la stretta insenatura di Ta 
dioura che questo pomeng 
glo ta nostra flotta Imboc 
cherà 

Sarà 1 angoscia dei prepa 
rativi - le navi hanno chiesto 
di imbarcare tonnellate di ci 
bo fresco e 200 metri cubi di 
gasolio per ciascuna - ma il 
console «onorario» Italiano 
Egizio Falaschi cerca di arai 
nare con fare misterioso l a 
cunosta dei cronisti Evoca 
lastrage al «bar degli stranie 
ri» per rabbrividire al pensie 
ro di una Improbabile «eca 

tombe» che «un missile di 
Khomeini» potrebbe provo 
care - ipotizza - per ntorsio 
ne 

Egizio «Gege» Falaschi 
proprietario del «Duty Free» 
al porto fa parte della fetta 
di comunità italiana del più 
antico insed amento Sono 
in totale quasi 300 

Quando parli con loro del 
le navi in arrivo scuotono 
sconfortati la testa Qui il 
Golfo Persico dista poco II 
rombo della guerra si sente 
più forte Antonio Badim il 
direttore della cooperazione 
alla Farnesina e stato dome 
nica qui di passaggio verso la 
Somalia E ha intrattenuto gli 
ospiti su! tema di una con 
cessione italiana degli «aiuti» 
priva di contropartita imme 
diata Stanotte arriverà ulti 
mo visitatore italiano prima 
della fiotta il capitano di fre 
gala Maurizio Maurizi 1 uffi 
ciale di collegamento È ve 
nulo inconsapevolmente (e 
incolpevolmente) a rappre 
sentare un altra faceta fin 

qui medita dei nostn affan 
esten 

Aspettando la flotta con 
Sergio Pica attivissimo «qua 
dro» della «Acquater» socie 
tà di lavori geotermici del 
gn. ppo Eni siamo andati IPH 
mattina a 100 chtlometn dal 
la capitale lungo una pista 
che corre attorno al Ghou 
bet splendida baia chiusa da 
uno stretto di 800 metri in 
fondo al Golfo di Tadjoura 

Un paese che 
importa tutto 

l opera che «stiamo fa 
cendo» e di sicura utilità in 
un paese c"ie non solo im 
porta tutto ma paga a prezzi 
esorbitanti Ienergia elettri 
ca bruciando gasolio a più 
non posso nelle centrali E il 
pozzo di vapore più produtti 
vo di tutta I Africa Alcuni 
giornalisti italiani sono stati 

invitati a brindare a champa 
gne con la bottiglia che era 
conservata per le grandi oc 
castoni dentro una baracca 
ornata dal familiare cane a 
sei zampe non più di sei me 
tri per due quattro letti a ca 
stello Ci vono i tecnici ita 
liani cr hanno trivellato e 
stanno studiando, e sorve 
gliando il pozzo E in funzio 
ne da Ferragosto 

I Mirage della portaerei 
francese «Clemenceau» fi 
schiano sopra le nostre teste 
mentre il geologo Secondo 
Balducci di Pergola nelle 
Marche spiega diligente 
mente 1 importanza della 
grande fenditura geologica 
sulla quale proprio ci trovia 
mo 

Balducci ha 30 anni Ma 
viene dall isola di Santa Lu 
eia nei Caraibi dove lavora a 
un Ripianto geotermico ana 
logo E poi e è Gianni Mo 
gitano pento industriale di 
Cittanova che in questo de 
serto festeggiava ieri i suoi 
47 anni E Stefano Scarpelli 

chimico romano baffi e ca 
pelli lunghi esperienza a Gè 
la e poi in Thailandia E un 
toscanaccio di 63 anni 
Evandro Luschi pensate un 
pò di Larderello 

Fanno un lavoro duro 
Turni di quattro mesi ininter 
rotti in questo paesaggio ter 
nbile costellato da enormi 
massi neri di basalto che 
sembra un pezzo di luna im 
piantato sulla terra 

La bidonville 
di Balbala 

In un cantiere accanto 
maestranze americane lavo 
rano sotto la supervisione 
italiana II contrario che i 
nostri marinai nel Golfo» 
qualcuno scherza amaro Si 
toma i n i E sulla strada 
per Gibuti ecco I orribile bi 
donville di Balbala Ottanta 

uno squarcio di 15 centimetri 
sul ponte di prua provocati dai 
missili La «Iran Ajr» hanno 
dichiarato fonti Usa - resterà 
•sotto custodia» nelle acque 
internazionali finche Washin 
gton non avrà deciso se resti 
tuire o meno il relitto a Tehe 
ran Le stesse fonti hanno af 
fermato che nelle ultime 24 
ore sono state rinvenute e 
neutralizzate otto mine non 
lontano dalla zona in cui e sta 
ta attaccata la Iran Ajr 

h intanto fra Iran e Irak la 
guerra continua Dalle 16 di 
martedì I artiglieria iraniana a 
lunga gittata ha martellato per 
24 ore la citta di Bassora e il 
porto di Umm Qasr nel sud 
dell Irak Secondo I agenzia 
irakena Ina a Bassora ci sono 
stati 12 morti e 49 feriti e alla 
mezzanotte di ieri sulla citta 
erano cadute già 416 salve di 
cannone Secondo Teheran il 
bombardamento di Bassora e 
stato deciso in rappresaglia 
per un raid aereo irakeno 
martedì mattina sulla citta di 
Azna nel Lor&>tan dove e 
sono stati 21 morti e 196 feriti 
Del raid su Azna il comando 
di Baghdad non ha fatto cen 
no annunciando invece tre 
incursioni sulla citta di Ba 
khtaran nell Iran occidentale 
come «ritorsione» per ti bom 
bardamento di Bassora A Ba 
khtaran sono stati colpiti un 
cementificio uno zuccheriti 
ciò e una centrale elettrica 
secondo Teheran ci sono stati 
un morto e cinque feriti fra i 
civili 

mila abitanti senza acqua 
senza fogne senza luce 
Un altra «missione italiana 
il dispensano nel quale lavo 
rano una decina di nostri e 
infeimien 11 pediatra Adel 
chi Furbatto mt mostra il re 
gistro di un anno e mezzo di 
lavoro Oge,i la duemillesima 
visita un bimbo appena na 
to cui la madre di una tribù 
nomade ha appena mano 
rizzato il corpo con orrendi 
tatuaggi a fuoco Disidrata 
zioni per diarrea denutnzio 
ni record patologie bronco 
polmonari tbc morbillo fai 
nano i gibutim Dirimpetto 
agli ambulatori una «catte 
drale» degli aiuti sanitari ita 
liani 1 ospedale materno in 
fannie 60 posti letto fa mo 
stra di se inutilizzato ben 
che completato da almeno 
un inno Mano Ghivarello 
energico capo equipe nel 
1 altra stanza sta facendo 
I ennesima telefonata a Ro 
ma perché «si muovano» fi 
nalmente 

La risposta per l'attacco 
alla petroliera «Gentle Breeze» 

Londra chiude 
l'ufficio iraniano 
che comprava armi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• • LONDRA II governo bn 
tannico ordinerà la chiusura 
dcql uff ci iraniani pe r l ac 
q to di armi che da anni 
operano indisturbati a Lon 
dra Lo ha annunciato Ieri alle 
Nazioni Unite il ministro degli 
Esteri britannico Sir Geoffrey 
Howe come «prima e parzia 
le risposta al cinico attacco 
contro la petroliera Gentle 
Breeze» La Gran Bretagna In 
pieno accordo con gli Usa 
torna a sottolineare la neces 
sita di imporre un bando tota 
le alle forniture militari per il 
regime di Teheran Già da di 
versi mesi i diplomatici irama 
ni (ad eccezione di un solo 
«incaricato d affari») erano 
stati fatti allontanare da Lon 
dra e I ambasciata e ora prati 
camente chiusa L Iran aveva 
fatto altrettanto con I ordine 
di rimpatrio imposto ai rap 
presentanti britannici Ma in 
questa girandola di espulsioni 
reciproche era sempre appar 
sa come una grossa contrad 
dizione la tolleranza esercita 
ta dal governo conservatore 
nei confronti di una sede tee 
nica per l acquisto di forniture 
militari che ha il suo recapito 
principale a Victoria Street ad 
un passo dal Parlamento sot 
to la direzione di 30 ufficiali 
ed esperti delle forze armate 
iraniane coadiuvati da altri 
200 impiegati tutti iraniani Ai 
30 militari verranno adesso ri 
tirali i visti di soggiorno do 
vranno rientrare in patria en 
tro due settimane In parallelo 
e autorità britanniche Ieri 
hanno nuovamente precisato 
che I agenzia iraniana di Vi 
ctona Street organizzava l in 
cetta di armi in Europa ma 
ufficialmente non nel Regno 
Unito che dal l 980 ha impo 
sto la sospensione di ogni 
consegna bellica sia ali Irak 
che ali Iran La stessa proibì 
zione si aggiunge viene ap 
plicata anche formalmente 
dai fabbricanti d armi bntan 
mei Cosi viene a concludersi 
un capitolo che per la sua 
ambiguità aveva negli ultimi 
tempi sollevato più di un dub 
bio nei circoli politici e gior 
nahsti inglesi D altro canto 
malgrado le smentite ufficio 
se si teme ora di trovarsi 
esposti alla possibile ntorsio 
ne iraniana a Heathrow i re 

pam militari che presidiano 
I aeroporto sono stati messi In 
stato di allerta altrove la poli 
zia ha intensificato le misure 
precauzionali II ministro della 
Difesa George Younger ha 
ieri rilasciato dichiarazioni 
tranquillizzanti a questo prò 
posilo ma non v è dubbio che 
il personale di sorveglianza 
torna a mettere I accento sulla 
sicurezza interna Frattanto si 
discute il dispositivo tattico 
del contingente navale brltan 
meo (che attualmente pattu
glia le acque dallo stretto di 
Hormuz fino a Bahreln) e I! 
possibile coordinamento con 
le flottiglie degli altri paesi La 
signora Thatcher nelle dichia
razioni dell altro giorno ave
va particolarmente sottolinea 
to quest ultimo aspetto anche 
se a tutt oggi non esiste al 
cun accordo esplicito scritto 

0 verbale fra Londra e gli altri 
governi interessati I) pnmo 
ministro aveva detto «I co 
mandanti militari sono abitua 
ti a tenersi in contatto fra di 
loro e sanno cosa devono fa 
re» C è una notevole nserva 
e non poca ambiguità perché 
il governo britannico non vuo
le apparire in modo troppo 
scoperto di entrare nell orbi 
ta tattico/strategica america 
na Ma si sa che a livello ope
rativo fra Londra e Washin' 
gton è intercorso un tacito be 
nestare in base al quale una 
parte della flotta Usa si è spln 
ta a perlustrare il settore set 
tentnonale del Golfo mentre 
la «Armilla Patrol» britannica 
come si è detto si tiene nello 
specchio mendionale control 
landò l accesso al mare Perai 
co Ma e chiaro che mentre i 
francesi stanno fuon del Gol 
fo si dovranno stabilire le zo
ne di operazione per le altre 
squadriglie navali europee 
Ali Italia verrà dunque asse
gnato lo scacchiere centrale 
davanti alla penisola di Qatar? 

1 labonsti chiedono che 
1 intera rete di sorveglianza 
venga posta sotto 1 egida del 
lOnu II socialdemocratico 
David Owen ha ieri fatto al 
trettanto affermando che an 
che il contingente navale so 
vietico dovrebbe essere invi 
tato a partecipare ad un azio 
ne di pattugliamento interna 
zionale sotto t colon delle Na 
zioni Unite 

Manna! della «Usalle» in stato di ali erta 

r ' : j : l'Unità 
Giovedì 
24 settembre 1987 


